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Una quindicina d esperti insieme
nefia stessa stanzq. Alleati per of-
frire al malato di cuore un mix di
competenze satvavita, con cure fi-
10 a ien impensabili che si tradu-
cono in nuove chance di sopravvi-

venza.
Al Centro cardioiogico Monzino di

Milano it cardiochirurgo non “bala
da solo”; il cuore Si operain team,
grazie a un rucvo modelio di sala
operatoria cardiovascolare detta
“ibrida™ o multifunzionale, inau-
gurata ieriall'irces divia Parea alla
presenza del!’assessore alka Sani-
ta detla Regione Lombardia, Lu-

Orailc
si opera
in “team”

ore

ciano Bresciani, del presidente e
dell’amministratore delegatodello
teo e del Monzino, Carlo Buora e
Carlo Ciani, e del direttore scienti-
fico del Monzino, Paolo Bigliofi.

Nella sala operatoria ibrida - del
valore di un milione di euro circa,
stimano gli specialisti - convivono

il cardiochirurgo e it chirurgo va-
scolare, insieme all‘elettrofisiolo-
go, al cardiologo interventista,
alf'ecografista ¢ all’anestesista,
coadivvati da personale tecnico &
paramedico specializzato. Per tutti
laparola ¢’ ordine € kavorare unitia
vantaggio de! paziente.
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